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DELIBERAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE n. 1^7 del li S MAG. ?Q16

OGGETTO: adozione della regolamento disciplinante le misure per la tutela del dipendente
che segnala illeciti (Whistleblower) a recepimento della normativa regionale di
cui alle DGR nn. X/2871 del 12/12/2014 e X/4878 del 07/03/2016.

DELIBERAZIONE ADOTTATA DAL DIRETTORE GENERALE DOTT. FRANCESCO LAURELLI

SU PROPOSTA DEL
DIRETTORE SC AFFARI GENERALI

accertata la competenza procedurale, sottopone in data 0^05-2016 l'allegata proposta di
deliberazione sull'argomento all'oggetto specificato, la cui spesa rientra nel budget assegnato.

Il Responsabile del Procedimento
Direttore s.c. Affari Generali

Dott.ssa Marilena Moretti>tt.ssa Marilena More

IL DIRETTORE SC GESTIONE DELLE RISORSE ECONOMICO-FINANZIARIE

ha registrato contabilmente

• la spesa di € prevista nella presente proposta, rientra nel Conto Economico
del/dei Bilancio/i Preventivo/i Economico/i anno/anni al /ai conto/i economico/i
n " "

n la spesa di€ .prevista nella presente proposta, rientra nello Stato Patrimoniale
del/dei Bilancio/i d'esercizio/i al /ai conto/i n "

• gli introiti di € , previsti nella presente proposta, rientrano nel Conto
Economico del/dei Bilancio/i d'esercizio/i al/ai conto/i economico/i
n " "

Il presente provvedimento non comporta spesa

Direttore f.f. UOC Gestione Risorse Economiche Finanziarie
Dotfóflà Efìnilia Martignoniottasà Etnilia li
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DELIBERAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE'n. 151 dei lì .S MAG. ?fflfi

IL DIRETTORE GENERALE

Viste

- la DGR n. X/4475 del 10/12/2015 "attuazione LR. 23/2015: costituzione dell'Azienda Socio-
Sanitaria Territoriale (ASST) Centro Specialistico Ortopedico Traumatologico Gaetano Pini/CTO"
di costituzione, a partire dal 1° gennaio 2016, dell'Azienda Socio-Sanitaria Territoriale (ASST)
Centro Specialistico Ortopedico Traumatologico Gaetano Pini/CTO avente autonoma personalità
giuridica pubblica e autonomia organizzativa, amministrativa, patrimoniale, contabile, gestionale e
tecnica con sede legale in Milano, Piazza Cardinale Andrea Ferrari, 1 - 20122 Milano;

- la DGR X/4622 del 19/12/2015 "attuazione LR. 23/2015: determinazioni in ordine alla direzione
dell'Azienda Socio-Sanitaria Territoriale (ASST) Centro Specialistico Ortopedico Traumatologico
Gaetano Pini/CTO" di nomina del dott. Francesco Laureili quale Direttore Generale dell'Azienda
Socio-Sanitaria Territoriale Centro Specialistico Ortopedico Traumatologico Gaetano Pini/CTO
con decorrenza dal 01.01.2016 al 31.12.2018;

- la delibera aziendale n. 1 del 02/01/2016 di presa d'atto della costituzione dell'Azienda Socio-
Sanitaria Territoriale (Asst) Centro Specialistico Ortopedico Traumatologico Gaetano Pini/CTO,
giusta DGR n. X/4475 del 10/12/2015 e di insediamento dal 01.01.2016 del dott. Francesco
Laureili quale Direttore Generale, in attuazione della DGR X/4622 del 19/12/2015;

premesso

- la Legge 6.11.2012, n. 190 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e
dell'illegalità nella Pubblica Amministrazione" che ha modificato all'art. 1, comma 51, il D.Lgs.
30.03.2001, n. 165 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle
amministrazioni pubbliche", introducendo l'art. 54 bis, ha inteso favorire l'emersione di condotte
illecite all'interno delle pubbliche amministrazioni, tutelando espressamente il dipendente che ne
segnali la sussistenza;

- il Piano Nazionale Anticorruzione approvato con deliberazione CIVIT (ora ANAC - Autorità
Nazionale Anticorruzione) n. 72 dell'11.09.2013 - aggiornato con determinazione n.12 del
28.10.2015, ha annoverato, tra le specifiche misure di prevenzione della corruzione, la tutela del
dipendente che segnala illeciti (ed. Whistleblower), prevedendo alcuni principi generali per
l'attuazione dell'istituto al fine di assicurare, nel modo più rigoroso possibile, la garanzia della
riservatezza del dipendente che effettui dette segnalazioni;

- con Determinazione n. 6 del 28.04.2015 "Linee guida in materia di tutela del dipendente pubblico
che segnala illeciti (ed. whistleblower)" l'A.N.AC è chiamata a gestire, oltre alle segnalazioni
provenienti dai propri dipendenti per fatti illeciti avvenuti all'interno della propria struttura, anche le
segnalazioni che i dipendenti di altre amministrazioni possono indirizzarle ai sensi del richiamato
art.54 bis;

richiamati

- la DGR 2871 del 12.12.2014 con cui la Giunta regionale ha approvato la disciplina delle misure
per la tutela del dipendente regionale che segnala illeciti (whistleblower), così come riportata
nell'allegato A e relativa modulistica tutelando il segnalante in tutte le fasi così come esplicitamente
dettagliate nella procedura medesima;
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DELIBERAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE n. ] 57 del 0 5 MAG. 2016

- la DGR X/4878 del 07.03.2016 "Piano Straordinario Anticorruzione- Disciplina per l'attuazione
degli adempimenti e delle misure di tutela dei dipendenti che segnalano illeciti (whistleblower) per
gliEnti dicuiall'art. 1 della LR. 30/2006" con cui Regione Lombardia ha disposto anche per gli Enti
Sanitari che non abbiano ancora approvato uno specifico Regolamento, di conformarsi alla
disciplina approvata con DGR 2871 del 12.12.2014 - ALL. A recante "Disciplina delle misure perla
tutela del dipendente regionale che segnala illeciti (WHISTLEBLOWER)", adottando appositi
provvedimenti secondo i rispettivi ordinamenti;

- i Piani triennali di prevenzione della corruzione adottati con deliberazioni aziendali n. 43 del
30.01.2014, n. 34 del 30.01.2015, n. 28 del 01.02.2016, che, con riferimento alla procedura del
Whistleblowing, per la segnalazione di illeciti da parte dei dipendenti, hanno previsto quale
elemento di efficacia dello strumento del whistleblower, la possibilità di compilare il modulo di
segnalazione degli illeciti e la sua trasmissione al RPC attraverso un canale telematico dedicato
accessibile solo da parte del Responsabile anticorruzione;

ritenuto di dare maggiore impulso al potenziamento dell'efficacia dello strumento del
whistleblower, conformandosi alla disciplina approvata con DGR 2871 del 12.12.2014 di cui
all'Allegato A "Disciplina delle misure per la tutela del dipendente regionale che segnala illeciti
(WHISTLEBLOWER), estesa agli Enti del SSR giusta DGR X/4878 del 07.03.2016, ma adottata
alle specifiche esigenze aziendali secondo quanto contenuto nel regolamento dal titolo:
"DISCIPLINA DELLE MISURE PER LA TUTELA DEL DIPENDENTE CHE SEGNALA ILLECITI
(WHISTLEBLOWER)"e relativi allegati:

1) MODELLO PER LA SEGNALAZIONE DI CONDOTTE ILLECITE
2) INDICAZIONI OPERATIVE PER LA DENUNCIA DEL DANNO ERARIALE

visti i pareri del Direttore Amministrativo, del Direttore Sanitario e del Direttore Sociosanitario, resi
per quanto di competenza, ai sensi dell'art. 3 del D. Lgs. n. 502/1992 e s.m.i;

DELIBERA

per i motivi di cui in premessa che qui si intendono integralmente trascritti

1- di conformarsi alla disciplina approvata con DGR 2871 del 12.12.2014 di cui all'Allegato A
"Disciplina delle misure per la tutela del dipendente regionale che segnala illeciti
(WHISTLEBLOWER), estesa agli Enti del SSR, giusta DGR X/4878 del 07.03.2016 e di adottare,
sulla base delle specifiche esigenze aziendali, il Regolamento "DISCIPLINA DELLE MISURE PER
LA TUTELA DEL DIPENDENTE CHESEGNALA ILLECITI (WHISTLEBLOWER) e relativi allegati:

> sub A1 ) MODELLO PER LA SEGNALAZIONE DI CONDOTTE ILLECITE
> sub A2) INDICAZIONI OPERATIVE PER LA DENUNCIA DEL DANNO ERARIALE

che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2- di dare atto che il presente provvedimento non comporta spese;

3- di dichiarare il presente provvedimento non soggetto a controllo preventivo, ai sensi
dell'art. 17, comma 4, della L.R. n. 33/2009 (come modificato dalla L.R. 23/2015);
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DELIBERAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE n. I S / del 0 5 MAG. 2016

4- di disporre la pubblicazione, nei modi di legge, della presente deliberazione, dando atto che la
stessa è immediatamente esecutiva, ai sensi dell'art. 17, comma 6, della L.R. n. 33/2009 (come
modificato dalla L.R. 23/2015).

DJRETTORE
\TIVC

DIRETTORE

SANITARIO

DIRETTORE

**<? SGfòlGLSANITAE
(Dott.ssa Paola Navone) (DoJ

S.C. Affari Generali

Si attesta la regolarità amministrativa e tecnica del presente provvedimento
Responsabile del Procedimento: dott.ssa Marilena Moretti nw\ $><i_ fio <l tf<f
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DELIBERAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE n. 15/ del 0 5 MAG, 201fi

RELATA DI PUBBLICAZIONE

Si certifica che la presente deliberazione è pubblicata all'albo pretorio informatico di quest'Azienda

sul sito internet istituzionale,, così come previsto dall'art. 32, comma 1, L. 69/2009,e dall'art. 8 del

D.Lgs. 33/2013, dal i il MAG. Zulù e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi.

La deliberazione si compone di n. 5 pagine e n. 19 pagine di allegati.

UOC Affari Generali e Legali
// Funzionario addetto

feouio-^ Siév^M^

Per copia conforme all'originale per uso amministrativo

Milano, lì

UOC Affari Generali e Legali
// Funzionario addetto
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DISCIPLINA DELLE MISURE PER LA TUTELA DEL DIPENDENTE CHE SEGNALA ILLECITI

(WHISTLEBLOWER).

Premessa

La recente normativa in materia di prevenzione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica

amministrazione (Legge 6 novembre 2012, n. 190 e succ. mod. e int.) ha introdotto un nuovo

strumento per facilitare la segnalazione, da parte dei dipendenti pubblici, di comportamenti che

possono costituire illeciti, in particolare di natura corruttiva, già presente in atti internazionali quali

la Convenzione O.N.U. contro la corruzione del 2003, il cui art. 33 prevede per gli Stati parte la

facoltà di introdurre nei propri ordinamenti giuridici le misure per proteggere da qualsiasi

trattamento ingiustificato le persone che segnalino alle autorità competenti, in buona fede e sulla

base di ragionevoli sospetti, qualsiasi fatto concernente i reati di corruzione.

La norma di legge che qui interessa è l'art. 54 bis del d.lgs. 165/2001, introdotto dalla Legge n.

190/2012 e successivamente modificato dal D. L. 24 giugno 2014, n. 90, convertito in Legge 11

agosto 2014, n. 114, che titola "Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti".

Le indicazioni per l'attuazione di questa disposizione di legge si rinvengono nel Piano Nazionale

Anticorruzione adottato dalla Commissione indipendente per la valutazione, la trasparenza e

l'integrità delle Amministrazioni Pubbliche - C.I.V.I.T. - ora Autorità nazionale anticorruzione -

A.N.A.C, con deliberazione n. 72 del 11.09.2013. In particolare le Pubbliche Amministrazioni

devono:

> adottare ogni possibile accortezza per rendere effettiva la tutela della riservatezza del

dipendente che segnala illeciti, disciplinando la procedura per la ricezione e il trattamento

delle segnalazioni;

> prevedere modalità di comunicazione differenziate e riservate per ricevere le segnalazioni,

la cui gestione deve essere affidata ad un ristrettissimo nucleo di persone (2/3);

> prevedere codici sostitutivi dei dati identificativi del denunciante;

> predisporre modelli per ricevere le informazioni ritenute utili per individuare gli autori della

condotta illecita e le circostanze del fatto;

> valutare la realizzazione di un sistema informatico di segnalazione per:

- indirizzare la segnalazione ai destinatari individuati assicurando la copertura dei dati

identificativi del segnalante;

- identificare il segnalante, ove necessario, da parte dei destinatari nel caso di

segnalazione non anonima;
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- considerare l'opportunità di individuare i destinatari delle segnalazioni nel Responsabile

della prevenzione della corruzione e nel Responsabile deH'"Ufficio procedimenti disciplinari"

che, ricevuta la segnalazione, dovranno assumere le adeguate iniziative a seconda del

caso;

- prevedere una capillare azione di sensibilizzazione, comunicazione e formazione sui diritti

e sugli obblighi relativi alla divulgazione delle azioni illecite, pubblicando sul sito

istituzionale gli avvisi che informano i dipendenti dell'importanza dello strumento e sul loro

diritto alla tutela nel caso di segnalazione, nonché sui risultati che l'attuazione della norma

ha prodotto;

- prevedere una revisione periodica della disciplina per verificare possibili lacune o

incomprensioni da parte dei dipendenti.

Il primo Piano triennale di prevenzione della corruzione adottato con deliberazione n.46 del

31.01.2014, con riferimento alla procedura del Whistleblowing per la segnalazione di illeciti da

parte dei dipendenti faceva espressa menzione alla pubblicazione sul sito istituzionale - sezione

Amministrazione Trasparente - sottosezione altri contenuti: corruzione - del MODELLO PER LA

SEGNALAZIONE DI CONDOTTE ILLECITE che il dipendente whistleblowing "soffiatore di

fischietti", avrebbe potuto utilizzare nel caso per denunciare all'Amministrazione fatti illeciti, anche

di tipo corruttivo, riscontrati in ambito aziendale avvalendosi come canale di comunicazione, a

tutela della riservatezza dello stesso segnalante, di un indirizzo di posta elettronica dedicato

(trasparenza@qpini.it.), esclusivamente accessibile da parte del Responsabile aziendale per la

prevenzione della corruzione e della trasparenza.

Con il presente regolamento si è inteso recepire integralmente le disposizioni in tema di tutela del

whistleblower emanate con DGR n. 2871 del 12/12/2014, la cui applicazione è stata estesa da

Regione Lombardia anche agli enti sanitari del sistema regionale, giusta DGR n. X/4878 del

07.03.2016; ciò allo scopo di dotare l'Azienda di una disciplina organica che definisca le modalità

di segnalazione degli illeciti, dei soggetti abilitati a ricevere le segnalazioni, della tutela della

riservatezza del segnalante, delle misure per prevenire forme di discriminazione del segnalante,

delle modalità di accertamento dei fatti segnalati e delle implicazioni con il procedimento

disciplinare.

Infine, va considerato che ai fini delle segnalazioni il dipendente prenderà in considerazione, non

solo quelle situazioni che configurano reati di corruzione (art. 318, 319 e 319 ter, 319 quater del

Codice penale), ma anche quelle in cui, nel corso dell'attività amministrativa, si riscontri l'abuso da

parte di un soggetto del potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi privati, come precisato

dalla Circolare 1/2013 emanata dal Dipartimento della Funzione pubblica.
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1. Soggetti e oggetto della segnalazione: chi segnala cosa e a chi

A) I soggetti che possono segnalare illeciti sono i dipendenti pubblici: si intendono quindi tutti i

dipendenti dell'Azienda, sia con contratto di lavoro a tempo indeterminato, sia con contratto di

lavoro a tempo determinato. A questi si aggiungono:

• il personale dipendente dell'Università degli Studi di Milano che svolge attività

assistenziale all'interno dell'Azienda nonché agli specializzandi dell'Università degli

Studi di Milano;

• i soggetti con rapporto di collaborazione e/o di consulenza, ai titolari di incarichi libero

professionali, i borsisti, i frequentatori, i tirocinanti, volontari, ecc..

B) L'oggetto della segnalazione è ampio e comprende azioni od omissioni che:

• costituiscono reato, per esempio, contro la Pubblica Amministrazione come da Libro II - Titolo II

del Codice penale (a mero titolo esemplificativo: peculato - art. 314, malversazione - art. 316 bis,

indebita percezione di erogazioni - art. 316 ter, concussione - art. 317, corruzione - art. 318,

induzione indebita a dare o promettere utilità - art. 319 quater, abuso d'ufficio - art. 323,

rivelazione ed utilizzazione di segreti d'ufficio - art. 326, turbata libertà degli incanti - art. 353;

turbata libertà del procedimento di scelta del contraente - art. 353 bis, etc), contro la persona

come da Libro II - Titolo XII del Codice penale (a mero titolo esemplificativo: violenza - art. 610,

minaccia - art. 612, etc), contro il patrimonio (furto - art. 624, truffa - art. 640);

• possono comportare danni patrimoniali all'Amministrazione di appartenenza, ad altre

Amministrazioni o alla collettività;

• costituiscono violazioni ai Codici di comportamento (nazionale, approvato con DPR 16.04.2013,

n. 62, aziendale adottato con deliberazione n. 43 del 30.01.2014).

La segnalazione non potrà riguardare situazioni di carattere personale aventi ad oggetto

rivendicazioni o rimostranze relative ai rapporti con i superiori gerarchici o con i colleghi, nonché

relative all'esecuzione della propria prestazione lavorativa; segnalazioni di questo genere non

saranno prese in considerazione.

C) Il soggetto destinatario della segnalazione è il Responsabile della prevenzione della

corruzione (di seguito RPC).
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2. Modalità di segnalazione

L'Azienda mette a disposizione di tutti i soggetti legittimati a inoltrare le segnalazioni l'apposito

modulo pubblicato sulla rete Intranet e sul sito internet istituzionale (allegato 1).

Il modulo deve essere compilato in ogni sua parte al fine di consentire al RPC di poter compiere le

prime verifiche del caso: la segnalazione deve essere quindi circostanziata, avere ad oggetto fatti

conosciuti e riscontrati direttamente dal segnalante - e non riferiti da altri - e, se possibile,

individuare con certezza l'autore della condotta illecita.

Le segnalazioni, riportate nel modulo di cui all'allegato 1, avverranno con le seguenti modalità:

• mediante invio, dalla propria casella di posta elettronica istituzionale o da quello privata,

all'indirizzo di posta elettronica: trasparenzaeanticorruzione@asst-pini-cto.it accessibile

esclusivamente al Responsabile della prevenzione della corruzione per le istanze/segnalazioni in

materia di trasparenza e di prevenzione della corruzione;

• mediante il servizio postale, con busta chiusa indirizzata a ASST CENTRO SPECIALISTICO

ORTOPEDICO TRAUMATOLOGICO GAETANO PINI-CTO - Piazza Cardinal Ferrari 1 - 20122

MILANO, con la dicitura RISERVATA PERSONALE, con le seguenti ulteriori opzioni alternative:

- con i dati identificativi del segnalante "in chiaro" e copia del documento d'identità, siglato con

firma autografa;

- con un'ulteriore busta chiusa, contenuta nella busta, contenente le generalità del segnalante e

copia del documento d'identità, siglato con firma autografa;

- in forma anonima:

• mediante posta interna, con busta chiusa da consegnare al Protocollo Generale con le stesse

opzioni alternative di cui al punto precedente;

• con segnalazione verbale al RPC, che dovrà redigere apposito verbale, adottando le opportune

cautele di riservatezza.

La segnalazione potrà essere presentata anche con dichiarazione diversa da quella prevista nel

modello allegato, purché contenente gli elementi essenziali indicati in quest'ultimo.

Se priva delle indicazioni richieste, la segnalazione non potrà utilmente essere presa in carico.

Qualora il dipendente rivesta la qualifica di pubblico ufficiale, o di incaricato di pubblico servizio, ed

il fatto oggetto di segnalazione possa integrare gli estremi dell'illecito penale, il dipendente ha

l'obbligo di presentare denuncia alla competente Procura della Repubblica, secondo quanto

stabilito dall'art. 331 c.p.p..

Per quanto riguarda invece gli adempimenti relativi alla denuncia alla competente Procura della

Repubblica presso la Corte dei Conti di fatti che possano dar luogo a responsabilità per danni
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cagionati alla finanza pubblica, si fa rinvio alle indicazioni operative riportate nell'allegato 2 alla

presente disciplina, che sono state elaborate sulla nota interpretativa del Procuratore Generale

presso la Corte dei Conti del 2 agosto 2007 (Prot. N. PG/9434/2007/P), coerentemente con il

Manuale di internai auditing regionale approvato dalla UO Sistema dei Controlli e Coordinamento

Organismi Indipendenti - Direzione Centrale Legale, Legislativo, Istituzionale e Controlli, con

Decreto n. 2822 del 03/04/2013 e recepito giusta deliberazione aziendale n. 464 del 21.10.2015

3. Verifica, accertamento ed esiti delle segnalazioni

Il RPC, ricevuta la segnalazione, procede ad una prima verifica del contenuto dei fatti segnalati, da

concludersi entro trenta giorni.

Il RPC ai fini della verifica di cui sopra potrà:

• interloquire, anche direttamente, con il segnalante avendo cura di adottare tutte le cautele per

garantire la massima riservatezza

• trasmettere la segnalazione, dopo averla resa completamente anonima, ad altri soggetti per

acquisire ulteriori informazioni e osservazioni. Tali soggetti dovranno formulare le proprie

valutazioni entro e non oltre quindici giorni dalla ricezione della richiesta.

Qualora, all'esito della verifica, la segnalazione risulti non palesemente infondata, il RPC,

provvedere a comunicare la segnalazione e l'esito della verifica al Dirigente della struttura di

appartenenza dell'autore della violazione segnalata affinché provveda all'adozione dei

provvedimenti disciplinari di competenza, di cui ai commi 1 e 2 dell'art. 55 bis del D. Lgs. 165/01,

o, in alternativa, alla trasmissione, ai sensi del comma 3 dell'art. 55 bis citato, degli atti al Dirigente

responsabile dell'Ufficio procedimenti disciplinari, affinché provveda all'adozione dei provvedimenti

di competenza.

Qualora il fatto segnalato sia ascrivibile ad un dirigente, il RPC trasmette gli atti al Direttore

sovraordinato che provvede all'esercizio dell'azione disciplinare e all'assunzione dei provvedimenti

di chiusura del relativo procedimento, ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 55 bis, comma 1 del D.

Lgs. 165/2001.

Qualora, al contrario, il Direttore sovraordinato verifichi che per il fatto ascrivibile al dirigente sia

applicabile una sanzione variabile tra il minimo della sospensione dal servizio e dalla retribuzione

superiore ai 10 giorni ed il licenziamento disciplinare 6 (con o senza preavviso), l'esercizio della

relativa azione e l'adozione degli atti conclusivi del procedimento disciplinare sono attribuite

all'Ufficio competente per i procedimenti disciplinari, ai sensi dell'art. 55 bis, comma 4 del D. Lgs.

165/2001.
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Il dirigente responsabile dell'azione disciplinare informerà il RPC dei relativi esiti, anche in caso di

archiviazione.

Qualora in relazione alla natura della violazione sussistano le condizioni di legge, il dirigente della

struttura interessata o il Responsabile dell'Ufficio procedimenti disciplinari presenteranno denuncia

all'Autorità Giudiziaria competente, informandone il RPC.

Il segnalante, entro quarantacinque giorni dall'inoltro della segnalazione, sarà informato dell'esito

della stessa da parte del RPC.

4. Tutela del segnalante

L'identità del segnalante è tutelata in tutte le fasi della procedura descritta ai paragrafi che

precedono. Pertanto, essa non può essere rivelata senza il suo espresso consenso; tale tutela

vale anche nei confronti degli organi di vertice dell'Amministrazione.

In caso di attivazione di procedimento disciplinare a seguito dei fatti oggetto della segnalazione,

l'identità del segnalante potrà essere rivelata qualora la contestazione dell'addebito disciplinare

risulti fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza dell'identità del segnalante

risulti assolutamente indispensabile alla difesa dell'incolpato, sempre che tale circostanza venga

da quest'ultimo dedotta e comprovata in sede di audizione o mediante la presentazione di

memorie difensive.

La norma citata (art. 54 bis D. Lgs. n. 165/2001, come modificata dal D.L. 90/2014 ) prevede

altresì, al comma 1, che i dipendenti che denunciano all'autorità giudiziaria, alla Corte dei Conti, ad

ANAC o riferiscano al proprio superiore gerarchico di condotte illecite conosciute in occasione del

rapporto di lavoro, non possano essere sanzionati, licenziati o sottoposti a misure discriminatorie,

dirette o indirette, aventi effetti sulle condizioni di lavoro per motivi collegati direttamente o

indirettamente alla denuncia.

Il dirigente che riceva una segnalazione da un proprio collaboratore, deve informare il RPC,

utilizzando tutte le cautele per mantenere riservata l'identità del segnalante e provvedendo altresì,

se del caso e se ne sussiste la competenza, ad esperire il relativo procedimento disciplinare.

La violazione della tutela della riservatezza del segnalante, fatti salvi i casi in cui sia ammessa la

rivelazione della sua identità, come sopra evidenziati è fonte di responsabilità disciplinare, per

inosservanza di disposizioni di servizio.

Infine, sempre si sensi dell'art. 54 bis del D. Lgs. 165/2001, la denuncia di condotte illecite è

sottratta all'accesso agli atti di cui all'art. 22 e seguenti della legge 241/1990 e successive

modificazioni e integrazioni.

Non è dovuta alcuna tutela nel caso in cui il segnalante incorra, con propria denuncia, in

responsabilità penale a titolo di calunnia (art. 368 c.p.) o diffamazione (art. 595 c.p.).

6
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La Struttura Sistemi informativi Aziendali (SIA) è tenuta a verificare periodicamente che sia

garantita l'adeguatezza e l'efficacia degli strumenti informatici apprestati a tutela della riservatezza

del segnalante e delle informazioni dallo stesso rese.

5. Segnalazione di comportamenti discriminatori

L'Azienda tutela il segnalante da qualsiasi forma di ritorsione o discriminazione, diretta o indiretta,

quali, ad esempio, trasferimenti, sanzioni disciplinari, mobbing, licenziamento ecc, applicando, nei

confronti del /i soggetto/i autore/i della stesse, le sanzioni disciplinari previste nel CCNL di

riferimento e fatte salve le ulteriori forme di responsabilità previste dall'ordinamento vigente a

carico di questo/i (responsabilità disciplinare, civile, penale, amministrativa-contabile).

Il dipendente che ritiene di aver subito una discriminazione per il fatto di aver effettuato una

segnalazione di illecito deve dare notizia circostanziata della discriminazione al responsabile della

prevenzione della corruzione. Il RPC valuta la sussistenza degli elementi per effettuare la

segnalazione di quanto accaduto:

- al dirigente sovraordinato del dipendente che ha operato la discriminazione che deve valutare

tempestivamente l'opportunità/necessità di adottare atti o provvedimenti per ripristinare la

situazione e/o per rimediare agli effetti negativi della discriminazione in via amministrativa e la

sussistenza degli estremi per avviare il procedimento disciplinare nei confronti del dipendente che

ha operato la discriminazione,

- all'U.P.D. che, per i procedimenti di propria competenza, valuta la sussistenza degli estremi per

avviare il procedimento disciplinare nei confronti del dipendente che ha operato la discriminazione.

Per rendere ancora più effettiva la tutela in argomento, l'art. 54 bis del d.lgs. 165/2001 riserva al

segnalante o alle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative in Azienda, la

comunicazione al Dipartimento della funzione pubblica, per i provvedimenti di competenza, delle

azioni discriminatorie adottate a danno del primo.

È infine facoltà del dipendente che ritiene di aver subito una discriminazione per il fatto di aver

effettuato una segnalazione di illecito, dare notizia dell'avvenuta discriminazione al Comitato Unico

di Garanzia.

Il RPC, nella relazione annuale prescritta dall'art. 1, comma 14 della legge 190/2012, darà conto

dello stato di attuazione dell'istituto e degli esiti della sua applicazione da parte del personale.

6. Iniziative di sensibilizzazione

Il RPC intraprende iniziative di sensibilizzazione attraverso la divulgazione sul portale intranet a

tutto il personale delle finalità dell'istituto e del suo utilizzo.

7
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7. Azione del Responsabile della prevenzione della corruzione e trasparenza a seguito di

analisi segnalazioni per modificazione delle misure di prevenzione dei rischi (modifica

PTPC)

Qualora, a seguito delle segnalazioni, emergano elementi oggettivi idonei a rivelare eventuali

criticità sull'efficacia del P.T.P.C, vigente in tema di contrasto del fenomeno corruttivo, anche e

soprattutto in relazione alle Aree di rischio A, B, C, D, il RPC predispone la modifica dello stesso,

con adozione di misure preventive ulteriori, rispetto a quelle adottate ed inserite nel Piano.

8. Revisione periodica del testo

Il presente atto potrà essere oggetto di revisione periodica, anche a seguito di confronto con gli

organismi rappresentativi di utenti e consumatori e con le organizzazioni sindacali, per verificare

possibili lacune o incomprensioni da parte dei dipendenti.
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MODELLO PER LA SEGNALAZIONE DI CONDOTTE ILLECITE (ed. whistleblower)

NOME E COGNOME DEL SEGNALANTE

QUALIFICA 0 POSIZIONE PROFESSIONALE '

SEDE DI SERVIZIO

DATA/PERIODO IN CUI SI È VERIFICATO IL

FATTO:

gg/mm/aaaa

LUOGO FISICO IN CUI SI È VERIFICATO IL

FATTO:

UFFICIO (indicare denominazione e indirizzo della struttura)

ALL'ESTERNO DELL'UFFICIO (indicare luogo ed indirizzo)

NATURA DELLE AZIONI/OMISSIONI

COMMESSE 0 TENTATE2:

• Penalmente rilevanti;

• poste in essere in violazione dei Codici d
comportamento o di altre disposizioni sanzionabili in
via disciplinare;

• suscettibili di arrecare un pregiudizio
patrimoniale all'amministrazione di
appartenenza o ad altro ente pubblico;

• suscettibili di arrecare un pregiudizio alla
immagine dell'amministrazione;

• altro (specificare)

DESCRIZIONE DEL FATTO: (CONDOTTA ED
EVENTO)

Azienda Socio Sanitaria Territoriale Centro Specialistico OrtopedicoTraumatologico Gaetano Pini-CTO
Sede legale P.zza Cardinal Ferrari - 20I22 Milano

Presidio Ortotraumatologia e Reumatologia - P.zza Cardinal Ferrari I - 20I22 Milano - 02 58296I
Polo Medicina Fisica e Riabilitazione - V. Isocrate 19 - 20I26 Milano - 02 58296I

Presidio Ortotraumatologia e Recupero-Rieducazione Funzionale - V. Bignami I - 20I26 Milano - 02 5799I

vuww.asst-pini-cto.it

Tel 02 5829fcl

c.f. ep.i 09320530968
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AUTORE/I DEL FATTO J

ALTRI EVENTUALI SOGGETTI A

CONOSCENZA DEL FATTO E/O IN GRADO DI

RIFERIRE SUL MEDESIMO4
1

2

3

EVENTUALI ALLEGATI A SOSTEGNO
DELLA SEGNALAZIONE 1

2

3

LUOGO, DATA E FIRMA

Allegare all'email (oltre al presente modulo) la copia di un documento di riconoscimento del segnalante e
l'eventuale documentazione a corredo della denuncia.

Il segnalante è consapevole delle responsabilità e delle conseguenze civili e penali previste in caso di
dichiarazioni mendaci e/o formazione o uso di atti falsi, anche ai sensi e per gli effetti dell'art. 76 del d.P.R.
445/2000.

Con l'invio del modulo, debitamente sottoscritto, il segnalante fornisce altresì il consenso al trattamento dei
dati personali finalizzati al contatto con l'ASST Gaetano Pini-CTO.

1. Qualora il segnalante rivesta la qualifica di pubblico ufficiale, l'invio della presente segnalazione non lo esonera
dall'obbligo di denunciare alla competente Autorità giudiziaria i fatti penalmente rilevanti e le ipotesi di danno erariale.

2. La segnalazione non riguarda rimostranze di carattere personale del segnalante o richieste che attengono alla disciplina
del rapporto di lavoro o ai rapporti col superiore gerarchico o colleghi, per le quali occorre fare riferimento al servizio
competente per il personale e al Comitato Unico di Garanzia.

3. Indicare i dati anagrafici se conosciuti e, in caso contrario, ogni altro elemento idoneo all'identificazione.

4. Indicare i dati anagrafici se conosciuti e, in caso contrario, ogni altro elemento idoneo all'identificazione.

Azienda Socio Sanitaria Territoriale Centro Specialistico OrtopedicoTraumatologico Gaetano Pini-CTO
Sede legale P.zza Cardinal Ferrari - 20I22 Milano

Presidio Ortotraumatologia e Reumatologia - P.zza Cardinal Ferrari I - 20I22 Milano - 02 58296I
Polo Medicina Fisica e Riabilitazione - V. Isocrate 19 - 20I26 Milano - 02 582961

Presìdio Ortotraumatologia e Recupero-Rleducazione Funzionale - V. Bignami I - 20I26 Milano - 02 5799I

www.asst-pini-cto it

Tel. 02 58296I

c.f. e pi. 09320530968
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Allegato sub A2

INDICAZIONI OPERATIVE PER LA DENUNCIA DEL DANNO ERARIALE

Soggetti tenuti all'obbligo di denuncia

La denuncia di fatti dannosi per il pubblico erario è presupposto essenziale per l'attivazione del

sistema giurisdizionale diretto all'accertamento di responsabilità amministrative, a garanzia del

buon uso delle risorse pubbliche che costituisce un interesse di tutti i cittadini.

La collaborazione da parte dei pubblici apparati è, pertanto, necessaria, anche tenuto conto che

l'art. 1, comma 3, della legge n. 20 del 1994 chiama a rispondere del danno erariale coloro che,

con l'aver "omesso o ritardato la denuncia", abbiano determinato la prescrizione del relativo diritto

al risarcimento.

Sono tenuti alla denuncia alla Procura regionale della Corte dei conti (sezione giurisdizionale) i

soggetti preposti agli uffici che hanno prodotto l'evento dannoso e, per espressa previsione

normativa:

- gli organi di vertice delle amministrazioni (art. 53 RD 1214/1934);

- i dirigenti responsabili delle strutture amministrative erogatrici di fondi comunitari o degli

organismi di controllo della loro gestione in caso di eventuali danni erariali connessi all'utilizzo dei

fondi in questione;

- gli organi di controllo per eventuali fatti dannosi per la finanza pubblica (art. 20, Il comma, del

d.P.R. n. 3 del 1957);

- i dirigenti responsabili degli audit sulla base delle rilevazioni degli auditor (dal manuale di internai

auditing).

Nei confronti dei dipendenti non apicali si configura un dovere di segnalazione nei confronti dei

vertici tenuti alla denuncia con possibile coinvolgimento degli stessi in caso di omessa o ritardata

segnalazione di fatti causativi di danno erariale.

A seguito di ripetuti interventi del Giudice regolatore della giurisdizione è ormai pacifica la

sussistenza del potere di cognizione del giudice contabile sulla responsabilità di amministratori o

dipendenti per danni causati ad enti pubblici economici ed a società a partecipazione totalitaria

pubblica, operante in house.

Presupposti delle denunce

Il presupposto perché sorga l'obbligo di denuncia è il verificarsi di un fatto dannoso per la finanza

pubblica.

L'obbligo è legato alla conoscenza o alla possibilità di conoscenza dei presunti fatti dannosi,

1
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attraverso l'uso dell'ordinaria diligenza professionale, che può essere pretesa dal soggetto

obbligato, in considerazione della qualifica e delle funzioni concretamente espletate.

Il danno, per far sorgere l'obbligo di denuncia, deve essere concreto ed attuale, con esclusione

dall'obbligo dei fatti aventi solo potenzialità lesiva.

Contenuto delle denunce

La denuncia deve contenere:

1. l'indicazione del fatto dannoso (descrizione del comportamento dannoso e/o del procedimento

amministrativo seguito evidenziando le illegittimità o le diseconomie gestionali originate da tali

comportamenti o procedimenti);

2. l'importo del presunto danno subito dall'erario, ove ciò risulti da fatti conosciuti, ovvero, se tale

elemento non sia determinabile esattamente nel suo ammontare, può essere indicata una stima.

Tale stima dovrà essere effettuata sulla base dei dati dell'esperienza amministrativa nel settore,

oppure l'amministrazione potrà fornire, se in condizione, parametri per la determinazione in via

equitativa del danno medesimo (ex art. 1226, ce);

3. l'indicazione nominativa di coloro cui possa essere presuntivamente imputato l'evento lesivo (si

tratta tuttavia di un elemento facoltativo della denuncia, tranne i casi in cui sia chiara la

partecipazione di determinati soggetti ai fatti dannosi come ad es. nel caso di condanne penali);

facoltativa è la rappresentazione di motivate valutazioni circa la colpevolezza di questi ultimi.

Tempi delle denunce

La denuncia, una volta verificatosi l'evento lesivo, deve essere immediata e deve essere effettuata

sulla base degli atti in possesso dell'amministrazione. Rimane assegnata al successivo momento

dell'attività giudiziaria istruttoria l'acquisizione di ulteriori elementi.

La denuncia deve essere anche completa; una denuncia priva di completezza, per quanto

immediata, dilata comunque i tempi per l'effettiva azionabilità della pretesa risarcitoria.

Nei casi in cui i fatti che possano comportare responsabilità amministrativa vengano a conoscenza

dell'amministrazione, a causa di iniziative assunte dall'Autorità giudiziaria penale,

l'amministrazione - che, peraltro, indipendentemente dalle iniziative assunte in sede penale,

conserva propri autonomi poteri di inchiesta amministrativa - in considerazione del possibile

dilatarsi dei tempi dell'indagine penale, è tenuta a denunciare immediatamente alla competente

Procura presso il giudice contabile, con comunicazione documentata, gli eventi di cui è venuta a

conoscenza.

La denuncia, in tali specifici casi, potrà essere inoltrata alla Procura regionale presso la Corte dei

2
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conti "allo stato degli atti" e per quanto consti all'amministrazione, salvo riferire successivamente e

in modo più esaustivo sugli sviluppi che la vicenda avrà avuto nella distinta sede penale.

Modalità procedurali particolari

E' prevista una procedura più snella per l'assolvimento dell'obbligo di denuncia che consiste

nell'inoltro da parte delle amministrazioni alla Procura presso la Corte dei conti territorialmente

competente, a cadenza periodica (semestrale), di un sintetico rapporto-denuncia che segnala gli

eventi dannosi verificatisi.

Ulteriore attività amministrativa in ordine ai fatti dannosi

La PA ha facoltà di "costituire in mora", mediante intimazione o richiesta scritta, ai sensi e per gli

effetti di cui agli articoli 1219 e 2943 del codice civile, i responsabili del danno, al fine di

interrompere la decorrenza del termine di prescrizione; l'amministrazione ha anche il potere - nelle

more di decisioni definitive del P.M. presso il giudice contabile - di assumere proprie iniziative nei

confronti del dipendente per conseguire, in via amministrativa, la rifusione del danno. Tale,

eventuale, circostanza va tempestivamente segnalata al P.M. contabile competente.

L'obbligo di denuncia non si esaurisce con la segnalazione dell'evento, ma importa il dovere di

riferire costantemente alla Procura regionale competente - anche in assenza di specifiche

sollecitazioni -in merito ai successivi sviluppi della questione, trasmettendo:

- i risultati di ulteriori indagini disposte di propria iniziativa dall'amministrazione;

- i dati concernenti l'instaurazione di giudizi penali, civili, amministrativi o controversie arbitrali;

- le sentenze pronunciate nei vari gradi di giudizio, in copia integrale autenticata, con la

precisazione se esse siano passate in giudicato o siano state impugnate.
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Appendice normativa

• D. Lgs. 30.03.2001, n. 165 Art. 54-bis.

Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti (articolo introdotto dall'art. 1, comma 51,

legge n. 190 del 2012)

1. Fuori dei casi di responsabilità a titolo di calunnia o diffamazione, ovvero per lo stesso titolo ai

sensi dell'articolo 2043 del codice civile, il pubblico dipendente che denuncia all'autorità giudiziaria

o alla Corte dei conti o all'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC), ovvero riferisce al proprio

superiore gerarchico condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di

lavoro, non può essere sanzionato, licenziato o sottoposto ad una misura discriminatoria, diretta o

indiretta, avente effetti sulle condizioni di lavoro per motivi collegati direttamente o indirettamente

alla denuncia, (comma così modificato dall'art. 31, comma 1, legge n. 114 del 2014).

2. Nell'ambito del procedimento disciplinare, l'identità del segnalante non può essere rivelata,

senza il suo consenso, sempre che la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su

accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione. Qualora la contestazione sia fondata, in

tutto o in parte, sulla segnalazione, l'identità può essere rivelata ove la sua conoscenza sia

assolutamente indispensabile per la difesa dell'incolpato.

3. L'adozione di misure discriminatorie è segnalata al Dipartimento della funzione pubblica, per i

provvedimenti di competenza, dall'interessato o dalle organizzazioni sindacali maggiormente

rappresentative nell'amministrazione nella quale le stesse sono state poste in essere.

4. La denuncia è sottratta all'accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto

1990, n.241, e successive modificazioni».

• Codice Penale:

Titolo II - Dei delitti contro la Pubblica Amministrazione

Capo I - Dei delitti dei pubblici ufficiali contro la Pubblica Amministrazione

Art. 314. Peculato.

Il pubblico ufficiale o l'incaricato di un pubblico servizio, che, avendo per ragione del suo ufficio o

servizio il possesso o comunque la disponibilità di danaro o di altra cosa mobile altrui, se ne

appropria, è punito con la reclusione da quattro a dieci anni. Si applica la pena della reclusione da

sei mesi a tre anni quando il colpevole ha agito al solo scopo di fare uso momentaneo della cosa,

e questa, dopo l'uso momentaneo, è stata immediatamente restituita.
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Art. 316 bis. Malversazione a danno dello Stato.

Chiunque, estraneo alla pubblica amministrazione, avendo ottenuto dallo Stato o da altro ente

pubblico o dalle Comunità europee contributi, sovvenzioni o finanziamenti destinati a favorire

iniziative dirette alla realizzazione di opere od allo svolgimento di attività di pubblico interesse, non

li destina alle predette finalità, è punito con la reclusione da sei mesi a quattro anni.

Art. 316 ter. Indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato.

Salvo che il fatto costituisca il reato previsto dall'articolo 640 bis, chiunque mediante l'utilizzo o la

presentazione di dichiarazioni o di documenti falsi o attestanti cose non vere, ovvero mediante

l'omissione di informazioni dovute, consegue indebitamente, per sé o per altri, contributi,

finanziamenti, mutui agevolati o altre erogazioni dello stesso tipo, comunque denominate, concessi

o erogati dallo Stato, da altri enti pubblici o dalle Comunità europee è punito con la reclusione da

sei mesi a tre anni. Quando la somma indebitamente percepita è pari o inferiore a euro 3.999,96 si

applica soltanto la sanzione amministrativa del pagamento di una somma di denaro da euro 5.164

a euro 25.822. Tale sanzione non può comunque superare il triplo del beneficio conseguito.

Art. 317. Concussione.

Il pubblico ufficiale che, abusando della sua qualità o dei suoi poteri, costringe taluno a dare o a

promettere indebitamente, a lui o a un terzo, denaro o altra utilità è punito con la reclusione da sei

a dodici anni.

Art. 318. Corruzione per l'esercizio della funzione.

Il pubblico ufficiale che, per l'esercizio delle sue funzioni o dei suoi poteri, indebitamente riceve,

per sé o per un terzo, denaro o altra utilità o ne accetta la promessa è punito con la reclusione da

uno a cinque anni.

Art. 319. Corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio.

Il pubblico ufficiale che, per omettere o ritardare o per aver omesso o ritardato un atto del suo

ufficio, ovvero per compiere o per aver compiuto un atto contrario ai doveri di ufficio, riceve, per sé

o per un terzo, denaro od altra utilità, o ne accetta la promessa, è punito con la reclusione da

quattro a otto anni.

Art. 319-quater. Induzione indebita a dare o promettere utilità.

Salvo che il fatto costituisca più grave reato, il pubblico ufficiale o l'incaricato di pubblico servizio
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che, abusando della sua qualità o dei suoi poteri, induce taluno a dare o a promettere

indebitamente, a lui o a un terzo, denaro o altra utilità è punito con la reclusione da tre a otto anni.

Nei casi previsti dal primo comma, chi dà o promette denaro o altra utilità è punito con la

reclusione fino a tre anni.

Art. 323. Abuso di ufficio.

Salvo che il fatto non costituisca un più grave reato, il pubblico ufficiale o l'incaricato di pubblico

sevizio che, nello svolgimento delle funzioni o del servizio, in violazione di norme di legge o di

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio o di un prossimo

congiunto o negli altri casi prescritti, intenzionalmente procura a sé o ad altri un ingiusto vantaggio

patrimoniale ovvero arreca ad altri un danno ingiusto è punito con la reclusione da uno a quattro

anni. La pena è aumentata nei casi in cui il vantaggio o il danno hanno un carattere di rilevante

gravità.

Art. 326. Rivelazione ed utilizzazione di segreti di ufficio.

Il pubblico ufficiale o la persona incaricata di un pubblico servizio, che, violando i doveri inerenti

alle funzioni o al servizio, o comunque abusando della sua qualità, rivela notizie d'ufficio, le quali

debbano rimanere segrete, o ne agevola in qualsiasi modo la conoscenza, è punito con la

reclusione da sei mesi a tre anni. Se l'agevolazione è soltanto colposa, si applica la reclusione fino

a un anno. Il pubblico ufficiale o la persona incaricata di un pubblico servizio, che, per procurare a

sé o ad altri un indebito profitto patrimoniale, si avvale illegittimamente di notizie d'ufficio, le quali

debbano rimanere segrete, è punito con la reclusione da due a cinque anni. Se il fatto è

commesso al fine di procurare a sé o ad altri un ingiusto profitto non patrimoniale o di cagionare ad

altri un danno ingiusto, si applica la pena della reclusione fino a due anni.

Art. 353. Turbata libertà degli incanti.

Chiunque, con violenza o minaccia, o con doni, promesse, collusioni o altri mezzi fraudolenti,

impedisce o turba la gara nei pubblici incanti o nelle licitazioni private per conto di pubbliche

amministrazioni, ovvero ne allontana gli offerenti, è punito con la reclusione da sei mesi a cinque

anni (1) e con la multa da euro 103 a euro 1.032. Se il colpevole è persona preposta dalla legge o

dall'autorità agli incanti o alle licitazioni suddette, la reclusione è da uno a cinque anni e la multa da

euro 516 a euro 2.065. Le pene stabilite in questo articolo si applicano anche nel caso di licitazioni

private per conto di privati, dirette da un pubblico ufficiale o da persona legalmente autorizzata; ma

sono ridotte alla metà.
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Art. 353 bis Turbata libertà del procedimento di scelta del contraente.

Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque con violenza o minaccia, o con doni,

promesse, collusioni o altri mezzi fraudolenti, turba il procedimento amministrativo diretto a

stabilire il contenuto del bando o di altro atto equipollente al fine di condizionare le modalità di

scelta del contraente da parte della pubblica amministrazione è punito con la reclusione da sei

mesi a cinque anni e con la multa da euro 103 a euro 1.032.

Titolo III - Dei delitti contro l'Amministrazione della giustizia

Capo I - Dei delitti contro l'attività giudiziaria

Art. 368. Calunnia.

Chiunque, con denunzia, querela, richiesta o istanza, anche se anonima o sotto falso nome, diretta

all'autorità giudiziaria o ad un'altra autorità che a quella abbia obbligo di riferirne o alla Corte

penale internazionale, incolpa di un reato taluno che egli sa innocente, ovvero simula a carico di lui

le tracce di un reato, è punito con la reclusione da due a sei anni. La pena è aumentata se

s'incolpa taluno di un reato pel quale la legge stabilisce la pena della reclusione superiore nel

massimo a dieci anni, o un'altra pena più grave. La reclusione è da quattro a dodici anni, se dal

fatto deriva una condanna alla reclusione superiore a cinque anni; è da sei a venti anni, se dal fatto

deriva una condanna all'ergastolo; [e si applica la pena dell'ergastolo, se dal fatto deriva una

condanna alla pena di morte].

Titolo XII - Dei delitti contro la persona

Capo I - Dei delitti contro la vita e l'incolumità individuale

Art. 595. Diffamazione.

Chiunque, fuori dei casi indicati nell'articolo precedente, comunicando con più persone, offende

l'altrui reputazione, è punito con la reclusione fino a un anno o con la multa fino a euro 1.032. Se

l'offesa consiste nell'attribuzione di un fatto determinato, la pena è della reclusione fino a due anni,

ovvero della multa fino a euro 2.065. Se l'offesa è recata col mezzo della stampa o con qualsiasi

altro mezzo di pubblicità, ovvero in atto pubblico, la pena è della reclusione da sei mesi a tre anni o

della multa non inferiore a euro 516. Se l'offesa è recata a un Corpo politico, amministrativo o

giudiziario, o ad una sua rappresentanza o ad una autorità costituita in collegio, le pene sono

aumentate.
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Sezione III - Dei delitti contro la libertà morale

Art. 610. Violenza privata

Chiunque, con violenza o minaccia, costringe altri a fare, tollerare, od omettere qualche cosa è

punito con la reclusione fino a quattro anni. La pena è aumentata se concorrono le condizioni

prevedute dall'articolo 339.

Art. 612. Minaccia

Chiunque minaccia ad altri un ingiusto danno è punito, a querela della persona offesa [120-126;

c.p.p. 336], con la multa fino a euro 1.032. Se la minaccia è grave o è fatta in uno dei modi indicati

nell'articolo 339, la pena è della reclusione fino a un anno e si procede d'ufficio.

Titolo XIII - Dei delitti contro il patrimonio

Capo I - Dei delitti contro il patrimonio mediante violenza alle cose o alle persone

Art. 624. Furto.

Chiunque s'impossessa della cosa mobile altrui, sottraendola a chi la detiene, al fine di trarne

profitto per sé o per altri, è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni e con la multa da euro

154 a euro 516. Agli effetti della legge penale, si considera cosa mobile anche l'energia elettrica e

ogni altra energia che abbia un valore economico. Il delitto è punibile a querela della persona

offesa, salvo che ricorra una o più delle circostanze di cui agli articoli 61, numero 7), e 625.

Capo II - Dei delitti contro il patrimonio mediante frode

Art. 640. Truffa.

Chiunque, con artifizi o raggiri, inducendo taluno in errore, procura a sé o ad altri un ingiusto

profitto con altrui danno, è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni e con la multa da euro 51

a euro 1.032. La pena è della reclusione da uno a cinque anni e della multa da euro 309 a euro

1.549: 1) se il fatto è commesso a danno dello Stato o di un altro ente pubblico o col pretesto di far

esonerare taluno dal servizio militare; 2) se il fatto è commesso ingenerando nella persona offesa il

timore di un pericolo immaginario o l'erroneo convincimento di dovere eseguire un ordine

dell'autorità; 2 bis) se il fatto è commesso in presenza della circostanza di cui all'articolo 61,

numero 5). Il delitto è punibile a querela della persona offesa, salvo che ricorra taluna delle

circostanze previste dal capoverso precedente o un'altra circostanza aggravante.
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• Codice di Procedura Penale:

LIBRO QUINTO - INDAGINI PRELIMINARI E UDIENZA PRELIMINARE

TITOLO II - Notizia di reato

Art. 331. Denuncia da parte di pubblici ufficiali e incaricati di un pubblico servizio.

1. Salvo quanto stabilito dall'articolo 347, i pubblici ufficiali e gli incaricati di un pubblico servizio

che, nell'esercizio o a causa delle loro funzioni o del loro servizio, hanno notizia di reato

perseguibile di ufficio, devono farne denuncia per iscritto, anche quando non sia individuata la

persona alla quale il reato è attribuito. 2. La denuncia è presentata o trasmessa senza ritardo al

pubblico ministero o a un ufficiale di polizia giudiziaria. 3. Quando più persone sono obbligate alla

denuncia per il medesimo fatto, esse possono anche redigere e sottoscrivere un unico atto. 4. Se,

nel corso di un procedimento civile o amministrativo, emerge un fatto nel quale si può configurare

un reato perseguibile di ufficio, l'autorità che procede redige e trasmette senza ritardo la denuncia

al pubblico ministero.


